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“TORINO, 2 GENNAIO 


i "IL'MINISTERO 
DINANZI AL-PARLAMENTO. 
Domani, .3, il mioi i presenta di- 
nuov alla: —deputali sa- 
ranno eglino in numero? Noi. non pos 
siamo esprimere a questo riguarilo ‘elio una 
speranza, ma speranza fondata sulla per- 


suasione che Lutti. i rappresentanti della na- | 


zione sorio penetrati della necessità di non 


sospenitero i lavori Jogislativi e ci affret- | 


tara coll'adozione delle Jeggi d'impo.ta cd 
amministrative «il compimento della .prè> 
senlo sessione! » ‘ 


I doputati debbono tanto più esser ‘an: | 
sio:i di trovarsi al loro posto jnquantechò | 
duravto Jaioro assenza dal. palazzo Cari. | 


gnano succedettero fatti de’quali non è pos- 
sibilo discondscere la gravità. pen 
La Camera, prendeva le sue vacanze in- 
tanto (che il barone Ricasoli andava, io rac- 
cia d'un collega pel portafoglio dell'interno, 
ssa contidava chie l'onorevole presidente 
del consiglio sarebbo riuscito nello sue ri. 
eorcho echo vil gabinetto sarebbesi a_ lei 
presentato non che completo, rafforzato. 
L'ultimo cbisiglio clie la maggioranza 


pleto, ed il. gabinetto lo ascoltava, 


vr 
È 


ag 
«eta: 


da 0 


oui si 


i Donde viene che il gabinetto nén ha 
potuto manlenere la sua promessa ® ché 
‘le sua ricerche tornarono ;infruliuose?;.;, 
Noi crediamo ‘provenga da’ ciò cho il 
i barone Ricrsofi crede di non aver aucora 
adempiuto: l’ufficio, pel quale aveva assunio 
il: portafoglio dell'interno. Diffatti lo si wide 
presentare alla Camerata proposta delta mo- 
dificazioni alla lego comunale 6 provinciale, 
i il.22 dicembre, :1 giorno ste»so in cui egli 
slava occupandosi della ricerca dell’aspettato 
collega. Come mai l'on. Ricasoli ‘non si è 
avvedulo che efferendo ad un uomo poli- 


egli medesimo compieva quella serie di 
‘ riforme, cho asova ideato, era lo stessò 
cho richieders, da quello no’ abnegazione 
della quale ben-pvchi sono capaci? Poichè 
non solo. volevasi un'uniformità di viste.e 


| erasi fallo e stavasi per fare, ma eziandio 
| una benevola disposizione a far nel gubi 
netto una parto troppo > modesta per un 
min:stro dell'interno. 


Questa parto poteva esser:compiuta Lutto, 


al più da qualche amministratore, che "non 


vrebbe recata al gabinetto? 


. 


SH PUBBLICA TUTTI F GIORM 


comprese je Domeniche 


tico il poriafoglio dall'interno, nel mentre | 


di pensieri; un'adesione completa a ciò che 


fosse uomo politico; ma qual'influenza avrebbe 
cgli avuta nel Parlamento 6 qual forza a- 


Vueste considerazioni che ora si affacciano 


‘maggioranza în ha posizione ea ie | isrid 
7 Niuno pensavà ad una cise quando, il | doloroso | spettacolo; ‘che’ la aggiorno 


barone  Ricisoli fecè .la ‘proposta al (conte 
di S. Martino ‘di’ entrar nel'gabinetto/Goie 
‘égli’ da ‘tre! ‘niesi Uirigeva il dicastero dèl- 
\l’interno, così avrebbe ‘ potuto conltintare 
‘pot qualche tempo; ma 'la crise sorse dac- 
chè ‘sivandò in’traccia di un' nuovo mini-, 
‘ stro, ) 

+ È ora risolta la cris? Il ministero re- 
stando come è, che ha fatto. senonchò dif- 
| feriena Ja soluzione ? 

La qual così non è un bene, lasciando 
sussistere l'incertezza. .clie.da. qualche tempo 
‘ signoreggia gli. animi e minacciando la 
|. maggiorat2d di divisioni di ‘cui pur troppo 
già cominciano a manifestarsi î germi. 

La Camera aveva. d'uope di impiegar. le 
| poche settimane che le-rimangono; prima 
| di «hiuder Ja sessione; alla discussione di 
leggi organiche, di leggi.d'imposte e di or- 
dinamento interno. Questa parte della ses ; 
giono doveva averò una pratica utilità e\ 
dimostrare che “il Parlamento ed il mini- 
stero erano d'accordo nel voler alfrettare il 
compimento: dell’edificio dell'unità ammini 
strativa'ie dell'assetto, delle finanze. Da que- 
sta politica si aveva ragione disperare ri 
sultati importanti, che avrebbero ridestata 
la fiducia in tutti e rafforzato il nostro cre- 


alla mente.di tatti perchò non furono pre- 


Perehò la maggioranza esortava il barone 
Ricastli ‘a scegliorsi un ministro: per d'in- 
terno? Nun è già ché le fosse venità ‘mend 
la fiducia nel presidente, del. Consiglie; ma 
essa sì cra persuasa bon convenire cho un 
solo ministro tenesse i due importanti di- 
casteri dell'interno è dell’estero, 08sa ricor- 
dava cho lo stesse iicasoli, nel mentro as- 
sumeva uflicialmento in modo definitivo il 
portafoglio dell'interno, avova. però. faito 
comprendorè che quasto avrebbe conser- 
vato soltarito prevvisoriamento, finchè avesse 
compiuto quello rifermo amministrative 
ch'ei stimava urgenti; essa credeva infine 
che mettendo fino a,questo provvisorio, il 
ministero sarebbe rinvigorito. 

Il consiglio adun(us di eompiersi atte- 
stava non meno sollecitadino per li buona 
amministrazione déllo stato, che fiducia nel 
barone Ncssoli e dosider.o ch'egli potesse 


comunaio ed.all’unificazione da 


nata. Il 


sentate alla maggioranza, quando invitava 
il mivistero a rendersi completo? Se <il'ba- 
ono Ricasoli avesse dichiarato alla, mag- 
igioranza che associandosi un. nuovo colle- 
ga ne “sarebbero derivati indugi alla pre- 
Seéntazione ‘delle modificazioni della legge 
lui. pro- 
mossa con tanta efficacia, se egli avesse in- 
somma esposto alla maggioranza le ragioni 
che lo inducovano ‘a ritardare qualsiasi 
cambiamento nel gabinetto, noi non voglia- 
mo affermare che la maggioranza avrebbe 
desistito dalla sua richiesta; ma essa avreb- 
be certo fatta ragione delle coridizioni' del 
ministero.cd in ogui modo la situazione 
sarebbe stata più decisa e meglio determi- 


Il misiS'ero invece. presentandosi alla | 
«Camera tal quale, dopo aver accettato il 


dito. 

Può essa esser continuata ? Potrebbe. ad 
una sula condizione, che Ja. Camera facesse 
prova di'abnegazione e di grande: tempe- 
Tanzò è ‘inettesse io disparto lo-dissensioni 
di parte por occuparsì esclusivamente di 
affari. È sperabile questo atteggiamento 
della Camera ? i 

Noi non pretendiamo di preconizzare la 
regola di condotta della maggioranza, Ciò 
che più importa al paese, è ché la mag- 
gioranza non si dissolva, è chele quistioni 
di persone non le facciano perdere di vista 
i grandi, interessi dello stato, i principii 
che rappresenta e lo scopo a cui. tende. è 
ché essa sì tenga ‘unita e non si smagli e 
si scomponga per divisioni intestine 0 per 
risentimenti. personali. 

Spelta alla maggioranza, di sollevarsi da 


questa dillicile posizione. Una Camera di- 


conlinusre ad esser a capo del gabinelto. 


APPESDICE 


RIVISTA MUSICALE 


(Contitimazione © fhe + Fil num, 11) 
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PARIE I, 


Esposizione delle basi tulle quali dovrebbe essere 
‘fondato il Liceo muic:le della città d' Tor:no, 
conforme rente di pritipii gencrati sovra esposti. 


Anzi tutto il municipio deve, provwedere che 
lo.somme da lui destinate sia per la dote al 
Regio teatro, sia per il corvo di musica della 
Guerdia nazionale, sia infine per i congerti 


soliti a rlsrsi in occasione di feste naziunali 


giano, sempre convenientemente regolate e di- 
rette a vantaggio e decoro dell'arte e del 


paeso. 


Per ottenera un tale scop® il municipio 
deve instiluito an dioso musicale; questo, li. 
ko sarà composto di quatiro scuole di cante 
, quattro d'istras 
aunii ad arco, e.fli una scucla per ciasche! 
dun isirumento a fiato, coll’avvertenza ché 
per nou dipartissi dai principii d'ecomomia, 


per allievi. daimbo, È sessi 


x 


consiglio della maggioranza; mette sè © la | visa in piccole frazioui si condannerebbe 
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tare le paghe di tuttii professori d'orchestra 
e dei coristi, e dì fornirne all’impresari» non 
meno di quel dato numero, quale verrà sta- 
bilito nel contratto d’appalto. x 

Come pure la somma che’ ora spende il 


__—_—— - ———____@ 


i professeri d'arco e da liato saranno scelti 
fra le. prime parti dell'orchestra (che neces- 
sgiriamente devesi creare coi fondi stanziati a 
favoro del Iegio teatro) o della banda detla 
gua»din pazi nale. ‘ 

Questo lic ‘0 deve essere amministrato e di- 
|.retto da un. corpo nominato dal mmuicip!o 
composto di un direttore, un s.gretario è 
sette consisli.ri, e chiamarsi Corsiglio diret- 
tivo musicale. 

Con apposito rego'amerto se ne fisseranno_ 
le attribuzioni, ;e tutte queste cariche, tranne 
quella del direttore e. del segretario, s'inten- 
deranno .s impre .0 vorarie. 

Il direttore deve e-sere un maestro di mu- 
sica distinto per capacità, probità e cogni. 
zioni .pratic'le d’ins:gnamento e di teatro. 
Trai site consi;lieri, quattro dovranno ap- 
partenere. al consiglio comunale, e uno di 
questi a maggicraoza di voti il consiglio di 
rettivo lo eleggerà a suo presidente; gli altri 
tre -saranno scelti fra ì cultori dell’arte" mu- 
sicale, i 

A questo corpo spetta di fissare il numero 
degli allievi in ciascheduna scuola, e deter- 
minare la durata del corso dsl'licèo; pro» 
porre; la nomina .e lo stipendio dei profes 
Sori; redigere ì regolamenti disciplinati. per 
le scuole «d averne 1A sorveglianza. ° 

Il fannicipio non concedendo più la soyven- 
zione ;al Regi) teatro in danaro, ma essendo 
queste convertita net somministrare all'impre 
sario l'orchestra ed i vorì, i fondi a tale scopo 


al mantenimento delle scuole del liceo. 


L) 
Con queste tre istituz 


i viutge che nè 
paese. 


| colì «iel Regio teatro, 
\ tempo il benessate 
| sione musicale; 
direttivo . il quale gi iacariciterà di odhese | 


municipio per la bauda della gusrdia nazio. 
nale dovrà essers. amministrata dal consiglio 
direttivo, e a. misura che spireranno i Con- 
tratti in corso cogli ariisti componenti il detto 
corpo di musica, sarà lecito al consiglio di- 
retiivo di préudere .quéi provvedimetiti che 
stinierà più opportuni per il maggior incre- 
mento del medesimo. Nell’actordo che farà il 
consiglio direttivo colle prime parti dell’or- 
chesira e della banda vérrà pure contemplata 
la carica di. professore del'liceo. Coi rispar 
inì perciò che si otterranno dai suddetti ac- 
cordi e a misura chè lè scuole di musica.della 
città solmininistretatino allievi capaci di pre- 
stare il'loro servizio nel coro, nell'orchestra 
6 nella Banda (divendosine naturalmente fis- 
sare il loro progressivo stipendio per un dato 
tempo in compenso dell'istruzione gretuita che 
ricevono, si potrà poi far fronte in gran parte 


Yém dirette da un sòlo 
centrò a (oministrativo (è indubitàto, chè ditre 
le sovraccennale econoniie, icalenlabili sono 
‘ vetta uno! all'arte Vetl'‘all 
slo con ‘queste’ trel'istituzioni ‘riu 
lite che si provvederà «l dicon degli spetta- | 
assicurando iu par 
mati rigle della profes +. 
stanziati saranno amministrati dal consiglio e, somminisicanle ssa a 

Anz amministra! «CONBIE tenta porro langle “di migliorare Ja doro” 


fn 
n MI 


DI 
8 290 et 0.4, Fink.Lan phill. 
: > inserzioni costano L. | la linea. 
t4 : ) ‘Le lettare ed i reclami devono 
Mivog Direzione del giornale. Non si 
Gli anvunzi, si ricevono al 


‘via dell'Ospedale 


, n. 5, al prezzo di cent. 


alla. sterilità ©. la «sessiune i abiadereiba 
i partiti nell’anarchia, Sarebbe un 


‘derè ad ogni costo prevenire, ‘© © | 


Peprrot 
Ceca 119] 
î L OM omtsvop di puo 
LETTERE UNGHERESI , sta 
: | prete î rage 
Dopo ‘lo scioglimento della Dieta ungherese 
i rappresentanti riuniti a° Pesth si riumirono 
privatamente per deliberare sul da farsi e ad 
uannimità decisero doversi continuare ad agire 
sola nazione col miezzo déi comitati .e dei 
pubblici funzionari. ) vi 
Il 26 di ‘agosto i rappresentanti dal comi» 
tato di Pesti: tennero ‘un’adunanza pubblica 
e l atteggiamento della popolazione fu siffat- 
tanîenie tranquillo ‘e dignitoso che il ‘governo 
nòu potè trovar pretesto ad intervenire. Ventie 
drbettita Ja ‘mòfione  del‘conte supremo ‘chie 
proponeva di protestare contro dò scioglinento 
illegale della’ Dieta, è venne purè accettata 
T'altra ‘propasta ‘del’ vice-conte di provvedere 
mediante offerte ‘private alle’ &tipendio. dei 
funzionari, del comitato, ‘per non essere ob- 
bligati a ricorrerè al governo!" ‘Uh M 
Malgrado la legalità di quegli atti, il go- 
verno .se ne adombrè e con un decréto del 
29 agosto proibì qualsiasi adunanza pubblica. 
Ma quel decreto nen pertò i frutti che s3 ne 
speravano, chè altri comitati, fra i quali quelli 
di Comorn, di Vesprim, di Somogy, ece., è- 
vevano l'esempio date dal comitato di Pesthr'e 
protestato contro 16 sciòglimento illegale della 
Dieta. ) x‘ ; 
Credo opportune, prima d'andare più ‘a- 
vanti, di dirvi alcune parole sull'ordinamento 
dei comitati, . gloria - sE 
Le leggi del 1848 non essendosi occupate 
di riformare il sistema elettorale se non in 
quanto risguarda l'elezione dei rappresentanti 
alla Dieta, l'assemblea che rappresenta cia- 
scun comitato viene eletta, secondo le antiche 
norme, da tutti i proprietari nobili “è dagli 
honoratieres (laureati, fsrmacisti, Sacerdoti, no- 
tai, cc.) ai quali vanno aggiunti ‘i delegati 
dei comuni, Queste assemblee o comitati, come 
poste da 400 a 800 membri, a seconda della 
estensione del comitato, nominaya i magi 
strati ed i funzionari per un periodo di tre 
unui, sd eccezione del conte supremo, il quale 
veniva nominate dal rei 1 funzionari i quali 
esercitano .il potere . esecutivo dipendono dai 
comitati di manîera'clie, sciolti ‘î comitabi, 1 
funzionari ‘non possonò più agire e tutta la 
| amministrazione non può più progredire. - 


, 


————_—————_—_—T_==32 
Quando pei il governo prendesse in consi- 

‘detrazione il’ presenté progetto‘ ed' allossse x 
| quanto a questo riguardo abbiamo proposto al 
|'$'‘secondo, poste allora il Regio teatro! sotto 
| l'immediata dipendenza ‘dél ‘municipio, @al- 
| fidatane la totale suprema sorveglianza a que 
stò medesimo consiglio direttivo musicale della 
città, si potrebbero introdurre tutte quelle in- 
nov:zioni indispensabili é reclamate dalle con- 
dizioni speciali dell’arte e dal progressò dei 
tempi, per cui non dubitiamo ‘punto che si 
eleverebbe fra non molto al. massimò suo 
splendore. ì 

Oltre i sutriferiti vantaggi con queste tre 
istituzioni riunite il’ municipio avrebbe poî 
ancora quello di poter: sempre disporre di un 
numeroso scelto corpo musieale tanto di can- 
tanti, che di orchestra e banda nelle solenni 
occasioni di feste nazionali con assai minor 
dispendio, e con decoro. dell’arte «prendendo 
solo le opportune intelligenze col consiglio di- 
rettivo e fissandogli le somme a'tal fine stan» 
zikte. Il consigliò direttivo ssrà risponsabile 
dei fondi da esso amministrati e presenterà 
semestralmente il suo rendiconto alla giunta 
municipele con. un: circostanziato re pporto su 
tutto quanto .lo concerne, . , Gitad 

(Occorrerà necessariamente una spesa per 
(impianto a. l'andamento del liceo, na; que- 
csta-si potrebbe per ora limitare alle sole quat- 
ro! seliolé di reantò (quotidiane) e quattro di 
istrumenti d’arco (tre volte la settimana) ri- 
setvando la fucolià sal consiglio direttivo di 
decretare l'apertura delle scuole d’istrumenti 
Tisulieranno ia 

Jatg 


E_s1043€ 


‘@ fato sullo. economia chè 
qua $ af .£ NaLiSS: pgiote: 


_ or 


ere. 


‘gosto, una gran pari 


o na rte: dei rappresentanti erano 
già partiti da Pesttîj fu dunque deciso che 
quel decreto sarebbe stato sottoposto @ discus- 


|’ Bione nella: prossima - assemblea generale che 


doveva aver luogo il 30 sette mbre. Net frattem- 

po.il. governo di Buda, che, combinare le cose 
in modo vantaggioso per il comitato fece con- 
tinue rimostranze presso il governo centrale, 
ma senza alcun frutto. 

A tutti è noto comei rappresentanti ‘del co- 
Mitato.di Pesth trovarono occupata dai soldati 
la sala dalle adunanze, ricorderemo soltanto 
come in Seguito a quell’atto di violenza tutti ' i 
funzionaricompreso vil’ èonte supremo, Karolyi 
rinunciarono al loro ufficio, dopo aver. date 
tuttavia le disposizioni opportune per il man- 
tenimento dell'ordine pubblico. 

I fatti accaduti posteriormente dimostrarono 
che il governo non aveva seguito un buon si- 
stema. Il conte Forgasch dopo aver lungamente 
Suigaiarehi volesse accettare l’ufficio di conte 
supremo in sostituzioue del conte Karolyi uomo 
Tispettabilissimo, dovette confidare l’'ammini- 
strazione del comitato di Pesth ad un cèrto 
Rapy. Costui non seppe trovare fino al 20 di 
novembre chi volesse accettare gli uffici subal- 
terni, rimasti tutti vacauti. E così, il grande 
«comitato di Pesth che rachiude una popolazione 
«di 600,000 abitanti rimase dal 30 settembre 
129 novembre senza magistrati. Cionondimeao 
-non accaddero disordini. 

Il rigore. dimostrato verso il comitato di 
‘Pesth rese più:circospetti gli altri comitati, 
«ma il governo di Vienna doveva lottare an- 
«cora contro la resistenza legale del paese, e 
‘bentesto le assemblee generali ed i municipii 


. adelle città libere gli suscitarono {nuove diffi- 


ae 


» 


‘coltà, Le città. libere furono trattate come e- 
«rano stati trattati i comitati. 
In quei giorni il conte Forgasch inviò a 
tutti i conti supremi una circolare nella quale 
isi invocava la loro cooperazione per la pros- 
sima leva. A tutti è nota la risposta del prin- 
« cipe primate dell'Ungheria. Il modo con cui 
venne trattato a Vienna quell’insigue prelato, 

vecchio ottuagenario, fu indegno di un go- 
. verno civile. ? 

‘In seguito a quegli avvenimenti i buoni 
patrioti lasciarono libero il campo a quegli 
uomini. venali che mettevano i propri inte- 

.xxessi al disopra dei loro doveri verso la na- 
' gione. 

In quel tempo una rimostranza fatta a S. M. 
produsse una grande sensazione. In mezzo alle 
grandi difficoltà del momento, la regia luo- 

 gotenenza ungherese invitava S. M. a venire 
a Buda per sciogliervi la quistione. Quell’in- 
dirizzo essendo stato respinto , la maggior 
parte dei membri della luogotenenza si riti- 
rarono, E così fu quasi assolutamente disciolta 
quella specie di consiglio privato. ’ 

Sì fu allora che il signor Schmerling per 

. compiere il colpo di stato, meditato da lungo 
tempo, inviò in Ungheria il feld-maresciallo 

' conte Palffy col titolo di governatore generale. 
Primo atto del nuovo governatore, malgrado 
le proteste della Tabula regia, che diceva es- 
sere sufficienti le leggi nazionali a punire i 
rei di alto tradimento e gli altri delitti po- 
litici, ‘si fu quello di proclamare lo stato 
d’assediò. 
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progresso. di tempo dall’ orchestra e dalla 


banda, sempre quando poi il municipio non 
intenda temporariamente stabilirvi un appo- 


«sito fondo, .che non oltrepasserebbe certo le 


lire. 4,000. 

Ecco intanto: il riparto dalle spese occor- 

menti ; u 
Personale. 

Direttore ‘1:45.40: 104 el Bi 9000 

Segretario i... \.°°..... +.» 4000 

Maestro ispettore di canto . . >» 


Un maestro di solfeggio —. .. » 4400 
+ Un4°* maestro di solfeggio collettivo» 1000 
Un 2° idem » 800 


Maestro ispett. d’istrumenti d'arco » 


Un ‘maestro di violino e viola. . » 800 
Un maestro di violoncello . » 800 
Un maestro di contrabasso » 800 
Un inserviente custode. |. . >» 600 
Altro aiutante... ... >» 400 


{Totale .. L. 43600 

(Materiale. 
litti locali, scuolè ed ufficio . L. 
Nitti piano-forti e acquisto istrumenti» 600 
Mobiglio : .. +. . +...» 4000 
Legna e illuminazione ... .. » 4200 
Cubigali li. dti 120 dd 101800 


Totale generale L. 48400 


1200 


In codesto impianto noi ci siamo attenuti 
per ispirito d’ecenomia allo stretto necessario, 
ma nutriamo fiducia , che. penetrato questo 
onorevole municipio dell'utilità del nascente 


Quando. fu. promulgato il. decreto del 29 a- | 


L’anarchia che doveva esser repressa dai 
tribunali militari esisteva unicamente nella 
fantasia della corte di Vienna. Quei tribunali 
non hanno processi da fare, non pensando 
gli ungheresi. in questo momento a far dimo- 
strazioni in favore dei loro diritti solenne- 
mente esposti dall’ultima Dieta. E fu*dimo- 


‘strato che il governo aveva fatto ricorso senza 


necessità a quell’estremo rigore dello stato 
d’assedio. 


NPT A TIT PALE TIZ SETE DIE EZIO TAI 


Una circolare dell’ arcivescovo di Posen 
contrasta molto .colle ‘circolari dei vescovi 
italiani, poichè mentre questi osteggiano il 
movimento nazionale, quegli riconoscendo i 
suoi dovèri di-cittadino, lungi ‘dal -pòrre osta- 
cole al buon andamento ed allo svilpupo della 
nazione a'cui appartiene, cerca di |eooperare 
vantaggiesamente all'incremento di essa. 

Eeco un qualche periodo di detta circolare: 


Dacchè dovere di ogni cattolico è di restituire 
ad ognuno ciò che gli si deve, [conviene rendere 
alla nazione ciò che è della nazione. E dover® no- 
stro lavorare con zelo ed assiduità a conservare, ad 
estendere, ad aumentare tutto ciò che per grazia 
divina, costituisse il carattere particolare d'una na- 
zione. Ciascuno secondo le sue forze cerchi di di- 
fendere, di censervare, di fortificare le istituzioni 
create dagli avi nostri per innalzate e formare le 
nostra gioventù così piena di speranze e quelle de- 
stinate al sollievo dei governi e le altre infine che 
i nostri avi pessedevano e che sonosi conservati 
presso di noi, Le virtù fe le vecchie costumanze 
degli avi nostri siano osservate religiosamente dai 
figli loro; la lingua nazionale sia fedelmente con- 
servata; ciascuno si sforzi di coltivarla e di perfe- 
zionarla nelle lettere e nelle arti. Lungi da noi 
tutto ciò che scancellerebbe il suo onore. 


L’arcivescovo raccomanda il rispetto alla 
autorità del Re e delle leggi dello stato. Esso 
dice : « Bisogna rendere alla nazione ciò che 
appartiene alla nazione, ed a Cesare quello 
che è di Cesare. » Però si vede che l’illustre 
arcìvescovo ‘inclina un po’ più dalla. parte 
della nazione. 

SETTE ILA RECOR ARIA I RENI LIRA TI RE La 

Togliamo dal Diario di Lisbona quanto 
segue :° ‘ 3 

Ieri (22) nella riunione delle cortes generali 
straordinarie del regno sotto la presidenza del 
visconte de Castro, presidente supplementario della 
camera ereditaria, il re don Luigi Primo, cor in 
mano lo scettro, prese posto sul suo trono. Quindi 
tenendo la mano destra stesa sui santi Vangeli 
coperti d’una croce, rinnovò in questi lèrmini il 
giuramento: » 

« Giuro di mantenere la religione. caltolica, 
apostolica, romana è l'integrità del regno, di 03- 
servare e far osservare le costituzioni politiche 
dolla nazione portoghese ed altre leggi del regno e 
di provvedere, per quanto sarà in me, al bene ge- 
nerale della nazione ». 

S. M. in seguito diresse all'assemblea il seguente 
discorso : sy 

« Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese, chiamati inopinatamente a reg- | 
gere i destini del popblo portoghesé, apprezzo dal 
più profondo del mio cuore la circostanza solenne | 
che mi fece trovare in seno alla rappresentan:a | 
nazionale. 1 

e Consacrerò ogni mia sollecitudine al popolo | 
portoghese, che ho imparato ad amare sin dalla 


istitute gli accorderà sempre [maggior  prote- 
zione e vi annetterà in avvenire tutle quelle 
altre scuole reclamate dai bisogni dell’ arte 
come per esempio , di piano-forte, d’accom- 
pagnamento, di letteratura, e di recitazione a 
complemento del corso preparatorio all’ istru- 
zione snperiore nella desiderata ipotesi che il 
governo, adottando la legge da noi proposta 
al $ 3° della parte 2.a sull’ordinamento ge- 
nerale degli studi musicali in Italia, decre- 
tasse essere la nostra Torino uno dei centri 
designati per avere un conservatorio. 

Noi siamo persuasi che, conosciuto lo scopo 
e l’utilità di questo liceo creato dal munici- 
pio di Torino, la eui direzione abbraccia e 
sorregge quelle alfre jistituzioni musicali in- | 
dispensabili in una ragguardevole città, quali | 
sono l'orchestra e i ceri del principal teatro | 
e la banda della guardia nazionale, ne segui- | 
terebbero ben tosto il nobile esempio le prin- 
cipali città italiane, ed allora sarà dato an- 
che. a noi di poter degnamente festeggiare le 
nostre solennità nazionali colle grandiose im- 
ponenti esecuzioni di musica collettiva come 
usasi in Francia, in Germania, in Inghilterra 
da più e più anni, e rendere così popolari 
le tanto sublimi creazioni di questo genere 
dei più illustri compositori sì italiani, che : 
stranieri, le quali per ie condizioni in cui ha | 
versato finora l’arte musicale in Italia sono | 
pressochè sconosciute. 

Chi ci contesterà che oltre l’effetto sorpren- 
dente e nuovo per gli italiani, che sì otter- 
rebbe da codeste masse vocali, ed istrumen- 


! tali composte di due, tre mila esecùtori or * 


mia più tenera infanzia, per concorrere finchè sarà 
in me ad assieurargli la grande prosperità di cui 
è degno. | 

« Seguirò con zelo i nobili esempii che mi ha 
lasciati il mio amato fratello, di cui lamentiamo 
tante profondamente la perdita. Il dolore che ci 
ispira il fatale avvenimento che deploriamo è il più 
onorevole attestato alla memoria del re don Pedro V 
ed il più forte stimolo perchè tutti ci sforziamo, 
com’egli fece, ad adempiere i nostri doveri. 

« In questa occasione, esprimo al re, mic au- 
gusto :gemltore, tulta la mia riconoseenza per la 
devozione con cui, nelle più dolorose circostanze, 
accettò la reggenza di questo regno, durante]a mia 
breve assenza. E una nuova prova che la nazione 
ed io abbiamo ricevuto del suo zelo e del suo buon 
volere. 

« Questo popolo, cai ho l'onore di ‘possedere, è 

un popelo illuminato e degno, per il suo amore 
alle istituzioni costituzionali, di occupare un rango 
distinto tra le nazioni le più colte. L’appoggio che 
seppe dare a tutte le idee di civiltà, prova che il 
suo destino non può mancare di rispondere ai vivi 
desideriì di tutti i portoghesi.. 
“« Il giuramento che ho prestato è l’espressione 
sincera dei sentimenti del mio cuore. La fedeltà 
alle istituzioni che abbiamo la fortuna di possedere 
ci assicura la tranquillità del presente e ci. pro- 
mette la felicità dell'avvenire. Faccia Dio onni- 
potente che il reguo che comincia possa meritare 
le benedizioni del cielo e le simpatie nazionali. 

« Mi aspetto molto, dalla’ cooperazione illuminata 
dei rappresentanti della nazione in favore dei pub- 
blici interessi e per facilitarmi l'esecuzione della 
missione che mi venne affidata. La gratitudine del 
popolo portoghese , degno oggetto della più alta 
ambizione , sarà la giusta ricompensa di una sì 
nobile sollecitudine.» A 


NOTIZIE DI NAPOLI 
‘(Corrispondenza particolare dell’ Opin1onE) 


Teramo, 26 dicembre. 

Non sono aneora molti giorni passati, ch'ebbe 
luoge in questa città una festa commoventissima. 

All’una pom. eirea del giorno 12 volgente mese 
arrivarono 300 circo soldati dell’ex-esercito delle 
Due Sicilie provenienti dal deposito di Novara per 
essere incornorati nel 41° reggimento d’infanteria, 
brigata Modena; qui stanziato. Gli accompagnava 
un battagliono dello stesso reggimento, con la 
banda; i quali tutti, in segno d'onore, erano an- 
dati a raggiungerli fino a S. Benedetto. 

Alla distanza di quasi due miglia dalla città uscì 
loro incontro, seguito dal suo stato maggioro, il 
comandante del reggimentò, sig. conte Flaminio 
Palma, il quale dopo aver ricevuto dagli stessi gli 
onori dovuti al suo grado, rivolse loro brevi ma 
calde parole dettate da sincero amor di' patria e 
che solo può dire chi sente l’importanza dell’uflì- 
cio che gli fu aflidato. Ponevano fine a queste i 
molti evviva al re, all'Italia, al colonnello ece., 
che spontanei uscian dalle bocche dei figli di que- 
ste. provincie meridionali, ignari strumenti una 
volta di brutale governo, e che battezzati ora da 
nuova e più civile disciplina, sentiano loro stessi 
ch'erano rinati a novella vita. Entrati quindi «in 
città accompagnati da numeroso popolo, s'avvia- 
rono al proprio quartiere. ) 

AI domani, 13, ed alle ore 2 pom. precise, sa- 
lutato dalla musica del reggimento e dagli onori 
militari di costume, arrivò-sulla piazza fuori porta 
S. Giorgio il maggior generale comandante la bri- 
gata, signor cav. Ambrogio Longogi , ove oltre 
tutta la truppa del &I° qui presente e la guardia 
nazionale mobile chietina aggregata allo stesso, 
l’attendevano i 300 novelli arrivati. 

Passò tulti in rivista, volgendo a ciascuno di 
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dall’uno, or dall'altro municipio riunite in 
certe solenni occasioni, sarebbe questo il più 
possente mezzo dì stringere fra di noi viej- 
più saldi patti di fratellanza e di concordia, 
intuonando così fusi l’inno glorioso della no- 
stra indipendenza, della nostra libertà??.... 

Riassumendo quanto si è sinora esposto nei 
diversi aspetti sotto cui si può ravvisare la 
divisata istituzione del Liceo musicale e di- 
stinguendo quanto sarebbe di esclusiva com- 
petenza del governo, da quanto può tradursi 
senz'altro ad esecuzione dal ‘municipio , la 
commissione intende di formulare la rispet- 
tive proposte nei termini seguenti cioè: 

Che dal consiglio comunale venga espresso 
un voto al governo perchè; 

4.0 Si preceda ad una riforma della legge 
ora vigente sulla proprietà artistico-letteraria 
all’oggetto segnatamente di regolare il così 
detto dritto d'autore sulle produzioni dram- 
matico-musicali a norma. di quanto si usa in 
Francia con molto successo. i 

2.0 Di preparare ,un disegno di legge da 
presentarsi al Parlamento sulle dotazioni e 
sull’ andamento dei teatri principali d’]I- 
talia. —* 

3.0 Di preparare un altro disegno di legge 
sull’ ordinamento degli studii musicali in l- 
talia. 

d.o Che nel contratto d’appalto © pel Regio 
teatro da stipularsi si pattuisca che Ja dote 
accordata dal municipio non sarà più in da- 
naro, ma convertita nel provvedere all’impre- 
sario l'orchestra e i cori. 

E che intanto dal municipio, ‘preso ad e- 


questi ultimi la parola, con quella benevolenza so- 
lita in Ini, la quale, mentre non effende la disci- 
plina, affeziona al. superiore l'animo del soldato. 
In'seguito, fatta formaro.la colonna serrata , di- 
resse ai soldati napoletani nm discorso delto con 
tanto brio e-con pensieri così nobili ed italiani , 
che non solamente ne fùrono commessi tolti gli 
animi dei soldati, ma ancora quelli dei moltissimi 
astanti ch'erano colà accorsi; lieti anch'essi di po- 
ter vedere finalmente riuniti sotto lo stesso trico- 
lore vessillo gli abitanti delle meridionali e set- 
tentrionali provincie. Ascoltatori di queste belle 
parole avremmo desiderato ripeterle eom’esse fu- 
ronò pronunziate; ma al volere manca l'ingegno 
ed il poterle. ricordare esattamente come furono 
dette da quel valoreso. Accenneremo sollanto i 
brani principali e che più ci colpirono. — 
Rivoltosi adunque il generale ai soldati napole- 
tani, si congratulògonsessi della disciplina serbata 
durante il loro soggiorno al depasito e deilaffetto 
mostrato ai loro capi.— Soggiunsa che se eranò 
stati lodevoli per avere con Ja cieca ubbidienza del 
soldato difesa innanzi una bandiera diversa, 
questa esallezza dei ilitari dovériera per 
lui una prova sicura della fede \e devozione. mag- 
giore che avrebbero avuto alla nuova bandiera 
alla quale aveano giurato solennemente fedeltà ed 
ubbidienza. — Gli ammonì che stessero in guar- 
dia dalle mene segrete d’un partito tenebroso, che 
non ancora riereduto de’suoi errori e pentito delle 
sue colpe, mostra di sperare in ?%un passato. che 
non può torni .e mai più. \ 

Disse, e cen molta enfasi : io non seno prete, 
ma qualche brano delle sacre corte l'Lo par lette 
e lo ricordo, e tra gli altri ho a mente questo: che 
Iddio fa scontare nei figli le colpe dei padri, emei 
figli dei figli quelle degli avi. La verità di questa 
massima egl. ditnestrò con sobrie e forti parole 
avverata in Franceeco II, che oltre delle proprie 
pagò pure il fio delle eolpe del padre e degli àvi, 
fedifraghi sempre e traditori dei popoli e di Dio. 
— E confortando i soldati, dimostrè loro quanto 
nobile e glorioso fosse il novello vessillo intorno 
al quale erano raccolti, rappresentando esso l'unità 
© l'indipendenza della patria e la fede del n.igliore 
dei re, che in nome di questa libertà e. indipen- 
denza dei suoi popoli, avea più volte combattendo 
messo a cimento trono e vita. — Da ultimo con- 
chiuse invitandolia continuare a mostrarsì discipli- 
nati nei tempi di pace che corrono, per esser poi 
pronti quando l’ora desiderata del cimento rlco- 
minciasse; ed allora sguainata nuovamente la spada 
del fie galantuome e guerriero, avrebbero anche 
essi, inareando i loro moschetti e combattendo coi 
valorosi fratelli, novellamente dimostrato ai nemici 
d'Italia : « ch'è sempre vivo nel cuore dei suoi 
« figli l'antico valore e che niuna forza contraria 
« 0 straniera può disputar la vittoria ad un eser- 
« cito, che capitanato dal suo re, combatte nel 
«santo nome della libertà e della indipendenza 
« patria. » 

A queste ultime parole del generale, l'entusia- 
smo dei soldati non ebbe più confine e non poten- 
do essi per la militar disciplina ricambiare con 
applausi, ripeterono le molte volle con entusia- 
stico ardore il motto d'ordine del soldato itàliano: 
Viva Vittorio Emanuele re a'ltalia; unendosi ad 
essi il gran numero degli spettatori che assisie— 
vano a questa militare e palriolica festa; 


INTERNO 
NOTIZIE VARIE 


Consigtio de’ ministri. — Questa mat- 
tina S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 


same l'annesso progetto . d’istituzione  musi- 
cale, voglia deliberare l’esecuzione del me- 
desimo con quelle aggiunte e modificazioni 
che stimerà d’introdurre per la miglior rie- 
scita del divisato stabilimento. 

Sperano i sottoscritti, che questo loro pro- 
getto verrà favorevolmente accolto. da -code- 
sto onorevole municipio, e «che il governo 
dietro semplice invito: del medesimo, per puro 
merito di giustizia non niegherà all'arte mu- 
sicale il suo appoggio, come così lodevolmente 
lo accordava nen ha guari alle arti belle so- 
relle, nominando una commissiene composta 
dei principali direttori delle diverse accade: 
mie di pittura e scultura d’Italia, per  prov- 
vedere all'incremento delle medesime, e ben 
vorrà prendere in considerazione da parte di 
questo . nostro progetto, che’ lo riguarda (ri- 
servandosi in questo caso la eommissione di 
dargli tutti i necessarii schiarimenti in ben 
più ampia e diffusa relazione), e che, sicco- 
rae contiene i provvedimenti più essenziali 
all’avvenire dell’arte musicale in ‘Italia, noi 
non abbiamo potuto far ‘a meno di esporre , 
perchè senza di essi nessuna istituzione mu- 
sicale può dare utili e durevoli risultati. 


Torino, maggio 41801. 4 
Luzzr Luigi. 
MarcHsio Antonino. 
Faggrica Luigi. 
Viccanis Angelo, Rel. 


dovitioicte? il. 


NEON INA ‘aio der na 


Decorazioni. — Sulla proposta del mini 
stro degii esteri ed interni, con decreto dei 22 di- 


— yeembre, S. M. ha nominato a cavaliere nell'ordine 


dei Ss» Mauriziò e Lazzaro il signor G. B. Basco 
per servizii resi al governo, A 

‘— Sulla proposta del ministro dei lavori pub- 
blici e con decreto 22 dicembre ultimo scorse, 
S. M. ha nominato ad uffiziale dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il cav. ingegnere Guide Su- 
sani, deputato al-Parlamento nazionale; 

Ed a cavaliere dell'ordine stesso l’ingozzere 
Pietre, Conti, deputato id, 

Monete erose. — Un decréto del 22 cor- 
rente stabilisce che le monete erose attualmente in 
circolaziono nelle provincie dell'Emilia, delle Mar- 
che è dell'Umbria a partire dal giorno 16 gennaio 
1862 non saranno più ricevute nelle pubblice asse 
® posranno quindi essere respinte dal corse com- 
Morciale e dai particolari. - » i 

Art. 2. Dal giorno 2 a tulto il giorno 15 gen+ 
maio 1862 ‘sarà aperto il cambio delle dette monele 
con quelle di bronzo, create colla legge 20 novem- 
ro 1859, numero 3779, in tutte Je tesorerie di 
cirsetidatio delle ‘suindicate provincie, e presso 
tutte quelle altre casso 0 quegli altri uffici e sta- 
bilimenti* pubbliei, che verranno eon apposito ma- 
nifesto designati dal ministero delle finanze. 

Fino a nuova disposizione continneranno ad a- 
ver corso in quello fra le accennate provincie, 
nelle quali già erano ricevuti, gli antichi soldi di 
Piemonte denominati Maurizi, i pezzi di uno, tre 
e cinquè centesimi creati col regio editto 26 otto- 
bro 1826, quelli di uno, due e cinque centesimi 
soniati per deeréto del governo toseano in data 2 
dicembre 1859, 6 qiielli francesi di uno, duò, cin- 
que o dieci centesimi ammessi provvisoriamente in 
circolazione nelle. provinete continentali dello stato 
colla legge 7 maggio 1859, n. 3365. 

Carceri giudiziarie. Con R. Decreto 8 
dicembre è ordinato che il regolamente generale 
per le carceri giudiziarie del Regno approvato cel 
Decreto del 21 p. p. gennaio, n. 4681, ed il suc- 
gessivo Decreto del 13 marzo, n. 4682, riguardante 
il personale applicato alie dette carceri siano pub- 
blicati e posti in esecuzione nelle provincie toscane. 

Corporazioni religiose. È pubblicata 
la leggo 22 corr. che fa facoltà al governo di oc- 


‘ enpare per Dooreto Reale le case delle Corpora- 


zioni religiose in ciascuna provincia del Regno, 
quando e sino a che lo richiegga il’ bisogne del 
pubblico servizio sì militare che civile. 

Spese straordinarie. Con R. Decreto 
27 oMobre seorso è stata autorizzata la spesa straor- 
‘dinori di lire 622,400 onde provvedere alle spese 
occorrenti per l'unificazione dei varii debiti dei 
tessali stati d'Italia. in dipendenza della legge in 
data 10 }uglio 1861, e per l'emissione dei titoli di 
rendita de) prestito di 500 milioni autorizzato colla 
legxe del 17 luglio 1861. 

Istruzione pubblica. La Gaz. uf. del 
19 xbre, contiene un r. decreto del 28 novembre 
pel quale rimangono sotto Ja dipendenza del mini. 
stero della pubblica istruzione le scuole d'applica- 
zione degli ingegneri d'ogni specialità, 4 

Sono attribuito al ministero di agrisoltura, indu- 
stria © commercio: 

Lo scuole di operai, eccetto quelle addette ad 
arsenali, a laboratorii di strade ferrate dello stato 


Arresti. — Si legge nella Venezia, giornale 
di Siena, in data del 30 dicembre: 
e Nella delegazione di Golle, ebbe luogo per 


parte di coloni, una resistenza a macò Armata ad. 


alcuni esecutori delle ‘operazioni di censimento. 
Nella notte decorsa al seguito di ciò, il delegato e 
il luogotenente dei carabinieri reali di Colle, con 
un distaccamento di carabinieri e di guardia na- 
zionale, procederono all'arresto di 9 individui. » 

Arrerto di grassatori. Leggesi nel Lom- 
bardo di Milano del 2 gennaio; 

Il mattino del 29 corrente, mentre nella chiésa 
del comune di Opera celebravansi !o sacre funzioni, 
tre malandrini osavano di aggrediré precisamente 
dirimpetto a detta chiesa tina carrozza che dirige- 
vasi ala volta di questa città. fu buona veninfa 
però che quel mopsignor reverendo parroco ed il 
sagrestano Minola transitassero in quell’istante pel 
sagrato, onde appena accortisi del fatto, ne avver- 
tirono l’atitorità locale, che tosto fece inseguite dai 
propri dipendenti, e da alcune guardie nazionali 
i malfattori. Due di questi vennero tosto raggiunti 
mentre giltavano da sè le armi e gli effetti gepre- 
dati, e vennero riconosciuti quali noti pregiudicati, 


già processati per altre grassazioni dal locale tri- |. 


bunale ma senz’effetto. 

Atroce fatto. Leggesi nella Perseveranza 
di Milano del è gennaio: 

Ieri, alle 12 meridiane, due individui s’in- 

i trodussero in un appartamento al & piano, d'una 
casa in contrada degli Andegari, occupato da una 
agiata famiglia di maceliai, e vi uccisero misera- 
mente una persona della famiglia stessa ed una 
fanciulla di 14 anni, dope aver fatto bottino del 
denaro e degli oggetti preziosi che si trovarono. 

L'orribile fatto-fu noto solo alle ore due, quando 
cioè i die malfaltori erano evasi, senza che l’auto- 
rità abbia finora potuto scoprirne la traccia. 

Pecesso. Leggesi nello stesso giornale : 

Il mattino del 30 dicembre, fu trovato cada- 
vere nella propria camera, in contrada dei Cleriei, 
il signor Lodovico Puccioni, professore di lettera- 
tura italiana. Aveva cinquant'anni, e dalla visita 
medica si constaiò essere egli stato colpito da apo- 
plessia fulminénte. 

Ginochi proibiti. — Nella notte del 31 
dicembre la questura di Milano ha sorpresi nel caffè 
dell'Europa alcuni individui ehe si abbandonavano 
ad un giuoco proibito. 

Pubblica sicurezza. — Riceviamo let- 
tere da Canzano piene di elogi a quel delegato di 
pubblica sicurezza sig. Pierluigi Paolucei per le 
saggie disposizioni da lui prese onde garantire 
l'ordine pubblico in quel comune. Questo egregio 

| funzionario seppe già nello scorso luglio un attestato 
{ di ben meritata lode dal dicastero dell’ interno e 
polizia di Napoli per aversi adoperato all'arresto 
o presentazione di 91 briganti che infestarano quei 
| dintorni. 

Ed ora il consiglio municipale di Canzano ha 


| indirizzato allo stesso sig. Paolueci, una lettera che 


lo dichiara benemerito del paese. 

Pioggia di cenere. Darante la notte del 
28 al 29 corrente è caduta di nuovò una fitta pioggia 
di cenere che ha coperte tutte le vie ed i tetti 


| della città di Napoli. 


od a consimili ofcine dipendenti da altro mini- 
stero; È 

Le scuole speciali, di agricoltura, industria e | 
commercio; 

Gil'istituti tecnici di eui all'art. 275. della legge | 
sulla istruzione pubblica. del 13 novembre 1839, | 

Lo scuole de’ misuratori ; | 

Il regio istituto tetnico di Firenze; | 

L'istituté. di agraria e veterinaria della r. uni- | 
versità di Pisu; / 

L'istituto di agraria nella ‘r. università di Parma. | 

Quelli degli istituti predetti che già sono in | 
essreizio rimarranno setto la dipendenza del mini- | 
stero dell'istruzione pubblica fina al 31 x.bre 1861. | 

Genio militare. — Con regio decreto 12 
dicembre scerso è stabilito ehe a cominciare dal 
1 gennaio 1862 il servizio tecnico ed amministra- 
tivo:del genie militare nelle varie provincie del 
‘regno sarà compartito in qualtordici grandi dire- 
zioni, oltre una direzione straordinaria alla Spezia. 

Belle Arti. — La Società promotrice di belle 
arti in Torine ha pubblicato il suo Album, bellis- 
sima stronna ch’essa distribuisce ogni anno. «Vi 
hanno disegni litografici bene eseguiti ed illustrati | 
da articoli dei signori Re, Rocca, Opprandino 
Arrivabene, Biscarra, P.etracqua, Mogliotti, ecc. 
Nè vi manca la poesia, essendovi unoscherzo del- 
l'avv. Chiaves sul sonniloquio. 

Da un ro delle pubbliche esposizioni della 
società dal 1842 al 61 appare che gli acquisti fatti 
dalla società sommarono a L: 318,804 e dai prir | 
vati L. 418,540, in complesso 4. 736,814. Questo | 
fatto basterebbe a dimostrare qual vantaggio rechi 
alle belle arti la società promotrice di Torino. 

Nuovo Giornale. — Annunciamo la com- 
parsa in Torino d'un nuovo periodico Il Tribuno. 
Nel programma leggiamo che si propone di trattare 
ì veri interessi del paese, 6 per questo auguriamo 
di cuore buona fortuna al neonato confratello. 

Ferrovia Bologna-Ferrara. — Ègi 
terminato l'armamento della ferrovia da Bologna a 
Ferrara, e fino dal giorno 29 dicembre trovasi in 
quest'ultima città una locomotiva al servizio della 
castrazione. Abbiamo motivo di credere che quanto 
pene sarà aperta al pubblico quesia imporbinte 
nea, 
| Ineemdio. — Il 81 dicembre si manifestò un 
incendio nel magazzino della legna della fabbrica 
dei tabacchi di Bologna. Al primo annunzio, la 
ciuà fu in ansia, non sapendo le proporzioni del- 
l'incendio, e conoscendo quale ricco deposito di 
tabacchi è colà raccolto. Ma siccome trattavasi di 
una cantina a volta, eosì l'incendio fu subito limi- 
fato, ma Ja/legna per un bel valore andò bruciata. 


Demolizione di forti. Nel giorno 20 die. 
il sindaco di Napoli comunicò al consiglio comu- 
nale una Jekera del generale Lamarmora, nella 
quale si annnnzia avere il governo ceduta al mu- 
nitipio di Napoli tutta quella parte del Castello 
nuovo che è dalla parte del Largo del Castello e 
della strada Molo e che gli cederà anche il rima- 
nente, quando avrà trasportati altrove gli opifici 
meccanici che ora si trovano in quel forte, 

Il consiglio comunale di Napoli decise che si 
cominciasse prontamente ad abbattere i due bastioni 
per potere quindi dedicare ad altri usi quel suolo. 

Giovedì, 2 corrente è il giorno destinato per dar 
principio ai lavori di demolizione. 

i Ercocsso Eéppert. Una corrispondenza 


| da Vienna 26 dicembre del Tempo di Trieste recai 
‘ seguenti ragguagli su questo processo, del quale ab- 


biamo già altra volta fatto cenno ai nostri lettori. 
Nel processo monstre, che attualmente si sta 


| agitando innanzi la corte criminale di Linz in con- 


fronto del barone Ròppert, imputato di forte, di 
infedeltà e di appiccato incendio a danno del suo 
padrone il duca di Coburgo , finiti già avantieri î 
plaidoyers, tra cui }a difesa di Miiblfeld può dirsi 
un vero capo-lavoro- dell'arte oratoria, dovrebbe 
già domani venir,promunciata Ja sentenza, che il 
popolo, malfidente jper uatura contro la classe 
agiata, scorgendo in questo caso una premura 
speciale da parte del danneggiato per salvare il 
reo, chè tale può considerarsi già a quest'ora il 
Réppert, almeno per quanto riguarda il furto, at- 
tendo con impazienza e non senza mormorare, 

I diverbio ch' ebbe :luogo tra il procuratore di 
stato (che lode al vero, la, giustizia in Austria non 
conosce riguardi di sorta), ed il rappresentante del 
duca, conlribuì non poco ad accrescere la pubblica 
diffidenza , specialmente dacchè la chiave di tal 


mistero fu resa di pubblica ragione. Vuolsi niente- | 


meno che il suddetto barone sia il fratello carnale 
del duca danneggiato, il quale sacrificherebbo vo- 
lontieri la centupla somma del danno sofferto (che 
ammonta appena a 9 mila fiorini) per non vedere 
imprimere il marchio dell’ infavaia addosso ad un 
consanguineo della casa regnante delia superba 
A!bione! 


—_——___--t1p7p[—_ b@ 


NOTIZIE POLITICHE 


r 


La maggioranza della Camera: si è. ra- | 
dunata questa sera, 2, alle ore sette è 


mezzo per intendersi interno alla condotta 
da seguire. 
Sono aneora assenti molti deputati. - 


Private lettere da Washington si accor- 
dano nell’esprimere la speranza nella con- 
servazione della pace. Benchè il governo 
federale si creda contrario alla restituzione 
de'eommissari Mason e Slidell, sembra tut- 
tavia disposto a trattative per un componi- 
mento. Lord Lyons avrebbe scritto a Lon- 
dra nello stesso senso. i 


Il convoglio di Genova che arriva a Torino 
ordinariamente allo due pom. ha ritardato 
quest'oggi di circa due ore in seguito di una 
deviazione avvenuta presso a Busalla. Per for- 
tuna non si ebbe a lamentare alcun sinistro. 


SIRIIEZIT ZEN ESSI ENTE ONZE DOT TITO 
Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


Informazioni attinte a buena fonte ci danno 
motivo di dnbitare dell’esattezza del dispaccio, 
secondo il quale l’armata spagnuola destinata alla 
spedizione contro il Messico avrebbe fatto vela per 
l'Avana il 30 novembre. 

Crediamo che in ciò v'abbia un errore, petchè 
a quell'epoca non si conosceva in Cuba il trattato 
che ebbe Inogo tra le.tre potenzé. 

La stessa sorgente d'informazioni ci apprende 
che il 30 dicembre le forze combinate della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e della Spagna, dovevano la- 
sciare le’ Antille. per navigare nelle acque del 
Messico e cominciare in eomune le operazioni di 
guerra contro la Vera Cruz e Tampico. 

Il generale Prim doveva essere arrivato il 18 
od il 20 dello stesso mese. ' 

In ogni case crediamo di poter assicurare che 
il governo spagnuolo non sa officialmente se la 
squadra sia partita il 30 novembre per il Messico, 

Nullamene dobbiamo constatare, senza poterlo 
speigare, che un avviso particolare dell’Avana in 
data del 1 decembre porta che lo Steamer Clyde 
avrebbe incontrata la squadra spagnuola a trenta- 
sei ore da Vera Cruez. K 


— Noi fummo i primi ad annunziare che il ga- 
binetto austriaco aveva dichiarato a quello di 
Washington di considerare come perfettamente 
fondati i reclami dell'Inghilterra sul proposito del 
Trent. Oggi diverse corrispondenze e recenti di- 
spacci giunti da Vienna confermano la notizia. 


— I giornali inglesi hanno un dispaecio da Li- 
sbona in data del 27 dicembre, ne) quale è detto 
che il popolo invase le farmacie e distrusse tulti i 
medicamenti. che si sospettavano atti a produrre 
un avvelenamento. Varie persone furono ferite. 
“— L'Edimburg Daly Review parla di una lettera 
ricevuta da un amieo del sig. Seward, nella quale 
il segretario di stato per gli affari esteri del go- 
cerno federale manifesta tendenze pacifiche ed ami» 
chevolî. La lettera è scritta prima che si conoaces- 
sero a Washington le domande del governo inglese. 
Vi si parla dell'affare del Trent e vi si esprime 
la ferma fiducia che il buon senso e la moderazione 
dei due governi varrà ad impedire qualsiasi inter- 
ruzione di quelle relazioni amichevoli che sono « di 
« vitale importanza alla prosperità politica e com- 
« merciale degli Stati-Uniti ». Si deplora che in 
Inghilterra si abbia volato dare una « indebita 
importanza » alle manifestazioni inconsulte delle 
riunioni popolari ed alle declamazioni dei giornali 
di Nuova York, e si esprime il desiderio che non 
si voglia in Inghilterra giudicare dei sentimenti del 
governo federale se non dalle comunicazioni ufficiali. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI » 
Londra, 4 gennaio. 
Nuova York, 20 dicembre. Un piroscafo in- 
glese lasciò Halifax il giorno 15 con dispacci 
per la squadra dell'America del nord. Le no- 
tizie dei preparativi guerreschi dell'Inghilterra 
avevano aumentata l'agitazione, ma dopo che 
furono conosciuti i ragguagli arrivati dall’Eu- 
ropa, i sentimenti popolari uon parevano più 
così fortemente opposti alla restituzione dei 
commissarii. L’opinione più accreditata era 
che il governo federale non farà la guerra, 
le che se le domande dell’Inghilterra sono 
| formulate cou moderazione; Lincoln cederà. 
| 1l finguaggio dei giornali era più calmo. Fu 
Î notata l'assenza dei ministri inglese, francese, 
e prussiano all’ultima soîrèe di Lincoln. _ 
La camera dei rappresentanti ricusa di vo- 
{ tare la risoluzione in favore dì Wilkes senza 
{ aver avuto precedentemente l’avviso del co- 
mitato degli affari esteri. Il ministro Chase 
in un meeting di banchieri espresse l'opinione 
| che verso gennaio le operazioni marittime 
| militari daranno un risultato decisivo ; giudicò 
la questione inglese suscettibile di una solu- 
zione pacifica che sarà senza dubbio trovata. 
Lyons non aveva ancora rimesso ufficial 
|‘ mente i suoi dispacci al governo federale. 
| Una gran parte di Charleston fu distrutta 
I dall’incendio. prg 
Londra. Il Daily-News considera le probabi- 
| lità per Ja pace grandissime, e calcola che la 
risposta .di Lincoln non sarà conosciuta prima 
del 13.* Hat 


Il Times dice che la-Francia ha ‘bisogno di 
ripeso; e l’Italia dovendo attendere soccorse 
da questa potenza, vi è luogo 8 credere che 
la pace d’Europa non sarà turbata nel 1862; 
quindi l'Inghilterra può attendere con confi-. 
denza il procedere degli avvenimenti d’Ame- 
rica. 
Londra, 1 gennaio. h 

I consolidati sono a MU 78. A Liwerpoo! i 
prezzi dei cotoni sono fermi, ma si fecero 
grandi contratti col rialzo di 44. 

San Tommaso, )5. Il trasporto francese la 
Ressource naufragò a quaranta miglia da Val- 
parziso ; di 600 persone che erano ‘a’ bordo, 
solamente cinque si sarebbero salvate. . , 
< Il brik francese Bazar fu catturato mentre 
tentava di forzare il blocco di Buonaventura, 
Avendo poi investito sulla spiaggia, ne rimase 
totalmente distrutto. 

Potenza, 4 gennaio. 

Numerose continuano le presentazioni dei 
briganti. Oggi ne sono giunti 103 dal Matese 
scortati dalla truppa. : 

Londra, 2 gennaio. 

L’odierno Times anamette le probabilità di 
pace, tuttavia le notizie ricevute non dissi» 
pano le incertezze della situazione. Nè Lincoln, 
nè Seward hanno ancora rotto il silenzio ; le 
parole d’un ministro non impegnano al gabi- 
netto anaericano. 

Un articolo semi-ufficiale' del Morning-Post 
dice che l’Afriea non ha recate notizie d'un 
carattere decisivo; tuttavia le relazioni ‘fra - 
Lyons e Seward restarono fino .ad ora sode 
disfacenti. 

Parigi, 2 gennaio. 

Roma, 4. Il generale Goyon presentando a 
S. S. gli ufficiali francesi le espresse gli au- 
gurii degli ufficiali e soldati soggetti. al suo 
comando, parlò della devozione da cui i me- 
desimi sono animati verso il pontefice, e im- 
petrò per loro la benedizione apostolica. Il 
papa riugraziò Goyon dei sentimenti manife- 
stati, e disse sperare che la presenza dei soldati 
francesi in Roma impedirà il compiersi di un 
atto, che sarebbe irreligioso ea impolitico. 
Terminò invocando la benedizione apostolica 
sull’imperatore, sulla famiglia imperiale, su 
tutta l’armata francese. 


Parigi, 2 gerinaie. 
Notizie di Borsa - 
x.bre genn. 
si 2 

Fondi francesi +. + 3 0j0] 67 05] 67 50 
divi Mo ‘40409 95 00] 95 

bero ar Leg - " done E > 
‘ondi piemontesi { ” 

Prestito italiano 1861 5 0j0f 65 65 80 

‘(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {705 {733 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {320 {331 
Id. id. Lomb.-Venete[j507 {5415 
là. id. Romane’. |208 |207 
Id. id. Avustriache |496 {503 

P Londra, 2 gennaio. 


Leggesi nel Morning-Post: Lord Lyons co- 
municò il 10 ufficiosamente le domanderdel- 
l'Inghilterra allo scopo di facilitare all’Ame- 
rica il mezzo di venire ad un accomodamento 
dando essa riedesima di propria ‘iniziativa 
soddisfazione. In caso contrario doveva pre- 
sentare le domande stesse in. via officiale il 
giorno 23. L'ultimo termine per la. risposta 
doveva essere fissato pel giorno 30. 

Questa risposta potrà essere conosciuta il 10 
corrente. 


6. LOMBALDO, Gerento. 


BORSA DI TORINO 
1 gennaio 1862 


Foni runstici Coniratti in cont. in liquid; 
Consolidato 5 0,0 Matt. . 63 — — — 
Consolidati 4,10 G.p.d.B.63 — 68 2531genn. 
» » Matt. . —— 64 —S1genn. 
er TTT FG TTZZZN 

Annunziamo con piacere essere nuovamente ar- 
rivato a Torino il signor @. Armand occulista 
oltico, inventore di nuovi ogchiali a vetro-cristallo 
e curve convergenti. 

lì successo che il signor G@. Armand bha ot- 
tenuto nel suo passaggio in questa eapilale nello 
scorso autunno, gli valse gli elogi di tutte Je per- 
sone che per infermità o debolezza di vieta fecero 
uso dei suoi occhiali. 

Egli riceverà por 15 giorni dalle 11 mattina alla 
5 di sera, via Doragrossa, nura, 11, piano primo. 

MESMERISMO 

Brunetto Anna, dimorante in Torino, via $, Tom- 
maso n. 25, corte del Felcone, piano &, affetta da 
universale artritide reumatica della durata di più 
di duo anni, con tre sempliei .consalti  falti dalla 
Sonnabula ‘ Fleonora, tenente sala magnetica via 
Lagrange; n. 21 piano 2, venne del tutto. gua- 
rita e ritornata al primiero stato di salute, per 
cui in attestato di riconoscenza gli rilascia la p 
sente dichiarazione, : 

Ii signor Valenti Gaetano dimorante in Torino, 
via Nuova, n. 39, piano 1, affetto Wa palpitazione 
al cuore con sputo di sangue complicato ad un 
tremito nervoso da circa 22 mesi, venne guarito 
nello spazio di un mese per mezzo della Sonnam- 
bola Eleonora; è ad onore del vero gli' rilascia il 
presente allestato. vie ade pl. 


. Lertora; Novara, Caccia Ales 
, No: % 


I VENDITA COSTRBITA DALLA NECESSITA 
(DI UNA QUANTITÀ DI TELERIE DI VERO LIRO F"LATO A WARO 
li... col ribasso del 540 per 0jo sui prezzi e renti. 

2,500 Pezzo di Tele assortite; 2,000 dozzine Fitzolelti bianchi + 


tolorati. ed un,grandioso e scelto assortimento di servizi da tavola : ir 
Vovaglie, Tovagliohi, Sciugamani, ecc. 


o Inearicato dagli eredi d* ara delle più rinomate fabbriche di tele tessuto, 


alt divenitono padrini della qui sepraddetta quantità di merce, desiderosi. @ 
Feaiiziare al più presto codesta «re iita.in danaro siccome essi sono del Lutto estra 
le} a questo ramo di commercio. deeisero affidarmi questa merce, onde cercar 

al più preste possibile lo Bimwesio. Sottopongò al loro assennalo giudizio questi pe 
eri, sicuro dopo che li avragno esaminati, ogni famiglia andra a gera di mma 
«ene. Non sono uso. lodare la mia merer, poichè éssa possiede rualità che si * 
dan da sè slosse, cioè: ontà delle telo a metà del ioro prezze 


1 Qui ‘segue d'Elenco cei prezzi fissi, bassi, come ognun vede, senza paragone: 
Tela.Casalinga di puro filo di lino, di metri 22 che costava fr. 82 otà a\fr. 


pio) senza apparecchio . id, » 22. ,cid-. ca 40° id. 1» 
ela fina di Svizzera id. » 22 id. : » #8. id, » 
A {Tela Corame id. » 28 id. » 36 id. » 
< {Pete d'Irlanda » id. » 28 id: ‘» Gi id.» 
xa |Tela di Slesia id. » 22 id. _» B6 id: » 
n JT-la d Olanda id. V»88 id. » 76 id, » 
SMATela per 6 camicie da uomo id. » 17 id, © » 600 .id, » 
® Tela di Romburgo id. ».30 id. » $0 id. » 
« {Tela del Belgio id. » 38 id. »100.. id, 1» 
è JTela fina di Brabante id, » 38 id: 110120, sdsso 
PE Tetà fiva di Costanza id. 988.0. id. | DO id 
Tela finadi filo rilorto, senza apparecchio v.41 id. » 180 id. » 
Tela Gna di Batista. senza apparecchio » 38 id. 02000 id. 
Farsoletti bianchi di pnro filo costavano fr. $ ora fr. & 
Hi ld, id. più fin id, » 10 iù. »'‘$ 
poi Siosl f id. pù grandi îdi 0a 11? iaia 3 
É Id. id. d'Irlanda id. » dé id. »..$ 
Ia. id. di Costanza. id. » 20 id. 0.40 
È 2 Id... id. soprafî. per dame id. » 2 id. » da 
€; Id. tarchivi per pretiditore di tabacco » 10 fino.a Li .1d) » 5 finoa 
è Td. eoloràti id. CRUI id. » 9 
P:\ 1 145 id. odi tela Costanza finissimi 180 jd. 40 id > 10 id 
Una dozzina Tovag'ioli per caffè (déjeuner) che costavano fr. 5 ora fr, 2 
Ì Jd. id. per pranzo id. o 6 id. » $ 
Td, Asciugamani ><... perfe, 18,20695, 80 find'ate $r| 


Tovagliata in pezza, almetro . 0. (0. I, 1.50, 2 fino a fe. S Bei 
* Tovaglie grandi) come pure tappeti da taria, cadund fe; 5,6, 8; 10 /1%firo aL 
Specialmente f1ecio osservare che trovasi pure usa guanti, di Serwzi.da } 
(Gurnituret) di finissimo damasco di Fiandra per 6,12, 18 F Li. persone. 
CA chi farà acquisto ner In somma di fr 150 avrò in Premio una meri 
oztinà di Farzoletti di tela sopraffini, una dozziva di Tovagliyii darsascali; u | 

il 

| 


tavoi | 


Tappeto da iavola con sei adatti Tovaglioli, 


THlocale della vontità è situato: in Via Nuova, 
canto al Profumi. Sampò,rimjetia al d'agazzina Livornese, vicino a Piazzi 
Castella. S. VETO. 


© FALSIFICAZIONE 


Il pabblico. di Milano viene ingannato da ‘certi profumieri i.quali ven- 
dono al prezzo di 40 franchila mezza hoecetta una pericolosa falsificazione 
della VITALINA STECK. Per metter fine n Questa xergognosa ‘è frafdo- 
lenta falsificazione, ricorderanno che la VITALINA STEUK è la sola prepa- 
razione efficace’ contro la caduta dei capelli, ‘la calvizie; ecc.; efficacia 
comprovata da numerosi rapporti medici, ech'essa si' vende solo in boe- 
cette al prezzo di 20 franchi e che ogni boccetta è sempre rivestita ester= 
namente da ‘un involto verde con una fascia stampata it rosso munita del 
timbro del governo frantese sopra. la firma V. Rocnox Alné depositario; 
ormni boccetta non munita di questa garanzia dev'essoro 
rifiutata siccome falsificata. Nvi ricerderemo per ultimo ‘ehé il 
mostro principale deposito per il regno d’Italia, è a Torino presso l'Agenzia 
D, Mondo, che contro mandito postale di fr. 20spedisre franco d'imbit 
laggio tin tutte le parti d’ith\in la vera VITALINA STECK; 

farigi, 27 dicembre 1801, 

3 Va Roctton Arvé, Bouf. Sebastopol, 29. . 


n PASTIGLIE PETTORALI LELL'UFABITA DI 
SPAGNA rinomite pier Ta doro sfficatia contro la 
tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
di petto. l'rezzo L. 2 301a scat. coll’istruzione. 
; Torino, 
ed in tutte le principali 


“CALZE ELASTICHE 


affezioni dello varici, nell’ingrossamento delle vene du 
rante la-gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor-i 
piature, ecc. Si piglia la misura marcando nei varii 
punti e-di fronte ai numeri qui designati la larghezza 
lunghezza di una calza: comune in certimezri. CINI ti 
di ogni modello, graudezza e qualità: SÌ UNGUE; CA- 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE: di comma elastica,! 
guttaperca, ecc. CLISTERI, CLISO:OMLE di vario ge- 
Nere, meccanismo e qualità, da viaugio, da lasca, ecc. 
PERI vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI da viaggio.i 
CUSCINI emorroidali. VESSARI di i 


ie lorine. CAPEZA 
ZOLI. SERRABRACCIA e \OSPENSOLRI in cotone, fitol 
e seta. BIBERONS, COPPETLE per 


- estrarre con facihtà! 
È senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali ed istituti 


f 
ii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Gase inglesi e francesi i 
Dicalignionie presso V’Agenzia  Honde,jvia dell'Ospedale, 5, Toriuo.i! 


ri 
«% 


faing NEVRALGIA 
\ 1 dd LARIZAZIONE DI 
a CATARRI Anz: infillibilmente nollevati è doliiti delle esuTro ì 


* AFFUMICATORK PETTORALE (Cigaretti-Expie) 


1 fumo essendo aspiraio, penetra nel patto, porta la calma i rutto Li sierama Pop. 
frellita Pespettorazione, e fa rorisce te funzioni così importanti dexti ci gen EF 
respirazione, Parigi, rendita all'ingrosso, }. BSPAC, ®, via d'Aos 
— didiga svome guansaigia ia rara qiperrro sur Cignressi, 
Agente commissionario ®. Tende, Torno. via dro 
Torino, da Bobzani.a da Depani î 


TOSSI, RAPFREDDORI 


Vendonsi- 
Milano, 4 siovit Brute 


ria, Basilio. e ucile gii votati ì laclssri; Qialsa, 
SIA} ANT LA SUOR 
pl fa (Va O DE RT VISTO LO 

Coll’ ASSECFASK Cab WEFFN si. guarisce in'B'o'U giofni dai 
Tecenti e cronici i più ribelli.e dai fiori bignetti; senza danno alermo e 
senzarimedio interno. Prezzo del flacon coll'istruzione L, &.— Nella ta: 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torio. 


Ù 


peli, fbero 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nellef. 


— 


di Grimault “e € 


di pr ve 
bianta preparato serpnd 
Agni:ts. 


nelle princianli farmario sella siti d'Tinlia 


CHIUNQUE DESIDERA SURROGANI! 
per qualunque tempo.o gipvani che 
vblessère srrogaie, si dirigano ia 
va-della Palma; n. 42.À, G; pro 
prietario dei bigliardi. 


CRINOLINE 


W. S..c C. H, THOMSON 


Fabbricanti breseitati 
Londra, Varigi e N@b-Fork 

Questo genere gli sottana, che per 
la sua leggeresza , derma e durabi> 
lità si raccomanda da per sf, ed'è 
qa universalmente preferita ed a- 
Mottatà in Europa ed America, è ri. 
Spettosamente annunciata al Pubblic; 
iu Halia, 1 signori grossisti e detta« 
glianti avranno Ja lisia dei presti coi 
Lisegni selle varie forme indirizzani- 
losi al sottoscritt. 

Ogui sottana poria.il nome dei detti 
fabbue;mti (cl doro contrassegny di 
Brevetto annesso. 


Deposito generale per l'Ita}ia presso 
Gisrzio Henderson, 
NAT, l'iassa Maibetla — GgNOYA 
e sì trovano presso ogni rispettabile 
nigorie del regno. 


in 


LETTI TB FERRE 


erniciati alla ge 
ovese, con pagia 
ricc!o a doppio ela 
stico. rimbora'i, di 
metri 90 di larghezza è È di tinghiza 
zaranisli.a d 50 cad. a propli contanti, dal 
abbr, Mesta Tecbalio.ivia Logrange, 2 
viazza Bonelli. casa Calosso -Alfrancare, 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia d' Medicina d) Parigi 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne, 29. Parig; 
QUAGIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 

Attestati: sopratutto dei sigg. Drs 
ruelics, Ricord e'Gulierier,specialmente in- 
caricati nogli ospedali di Parigi del ser- 
' vizio delle mafuttie.contagiose. 

AB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali soi:e 
siate condannate ) esigere sulla scatola 
la. firma di Motbes-Lamouroux at Cl 
Prezzo 4 fr. Vendesi 1n Torino da'Bon- 
zanìi e da Depanis e nelle principali far- 
marie d' italia. 


ki 


AERLAAI MPI al BALSAMO 
GONFETTLLEBEL S conse 
approvati. dall” Accademia’ imporiala di 
medicina di Parigi é dal Consiglio degl) 
ospedali come superiori a Inite le, capsule 
«od iniezioni per la guarigioye radicale 
m pochi giorni dello. malattie sifilitiche 
le più ipveterate. — 

Qgni scatola contiene un'istrnzione fir 
mata dal doti. A. Lebel. — Vendonsi: Te- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris: Milano, Gallianie Mazza; Fi 
renze. Roharte (farmacia inglasa). 


VERA ACQUA DEI JACOBINS 


Le malattie cagionate dal sangue, api 
plessià, paralisia, cungestioni, sterdimenti, 
pppressioni. sonp prevenule e guarite da 

DI c Que 
questo Elisire Sovrano. Prezzo fr. 3-50 
» . allar, , i} . 35 Ra 
i, Mallard, rue Argentenit - 35. 


ary 
Vendesi in Torino da Bonzani e da De 
nanis ed în tutta le farmacie d'italia 


SITIIZINCI RATA CIAD URTO ZI SIMEZDI TILL Dà 


VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottore FRANCI 


saluiare dei parzativi. Questo rimedio, 


rone-cinto da più di 6O anni e il solo 


attorizzate:, sabilisce | apperto, 

facutia da digestione, dissipa l'emicranta, 
t] 
! 
i 


| 
| Sono il migliore, il più dolce e il più 
i 
} 


1iflati, dissolve gli ingorghi di fegato, 
x ce l'ipovondria, niolte 1dropisia; a, 
preso regolarmente, preserva ia vispecie 
dali” apoplessia e dalla paralisi. — Pir 
prevenire qualsiasi contrallazione, la no- 
stra #2€r°ca di fabbrica de- 
posta a: Consiglio dei Prut hommes ed 
al Tribunale di commercio, è. apposta 
sopra da nostra .Grme, — EÉsitere 11 pro 
teglia amperia Lenormant, 
t A Pari 


s beirizzars als, Ba vi 
totéed:gi: uffiri della far 


lava — Geriora, De Negri 
Ireastella, de Negri — | 
f. 


Nod a Carra myano, 
Mbk -— Noci, 6 iltiaro Vercelli, 
bertelell) — Milano, Zanetti — Sfodena, far- 
marcia S. Gemuniano. (1) 


Prozzd: fr. 5@ la scatola. 


ritto nn 


MA TICO 


Siullaco «e gi Lalesti LINO) 
lo lì nostre processo s'impiegà cot Maggior sitccesto nelle iniszioni da 
coninissionario in Ifali 1, Monno, Torino, via dell'Ospedate, n 3 -- 


Motizani, apanis; Milano, Zanetti, Migliavacea, Biraghi-Ravizza, Riva-Palagzi: Firenze, Pigi: 
Preso 1 


Queste capsnle arrolta eintino, 
\doltate nezli ospeita"i di Parigi © pre- 
erifte dal dottor Riconn. moneha faina 
istinti qnedisi. sono composte cell'olin. 
ssenziale del Maticos pavia del. Perù 
imbibata col balsamo di Cenabo. gs 
ino superiori a (tie la capsula ‘e 
varaiicol Copahu e col Cahehe conoseinti 
norrago di: più inveterate. L'asiraito di sosia 
quelli che proferiscono i medicamenti ‘INterni; 
Nano!i, stossa Cnsa, vico Bagiivi Urios, 1. -.Vendensf: Forino, 

Noraro, Cicrjo; Livorna e Pisa, Perrapit. è 


VEGETALI 


Farmaé ista n Parisi 


e giiariscono rapliaznente gii » Oil è le pie 


sas 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Je 


103, rue Nbuve des Petits-Champs, Parigi; 


La Fraieniia è il principio essenzialmente rinfrestante della frago's, ricené 
sciuta per essere la sostanza più favorevdle alla pelle: Nell'Acqua de ive'etta né 
fa un cosmetico dei più perfetti { Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbiari e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Celd Cream dissipa le erruzioni cutanee (di DU. 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per jo a 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare. Lys et Rose, crema biava 
rosea per dissipare le ruglo:e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventò (4 fr.); la Fioletta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome orse 
Wtti gli articoli della l'rofumeria omeopatica (Olio di nicgiuoli, fiuido d'aviàiza, 
s«pone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D) Mowros via dell'Ospodale Y. 


—-——-Òn- >-Ò-->ss©=£z=--=<--;;;;i 
Saluto porfesta snonza mi dicìna, ne pargarione, tè sposa 
per i corpi più stremati mediante da deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
+ DU BARRY di tolipra; 0 


Questo delizioso alimento riparatore fa coonomizzare in rimedi cinquanta. verte li suo 
prezzo, vale per le caltive disestioni ‘dispepria), gastriti, Rastralgie, entut te, lipazioni abi- 
Uali, emorroidi, rlandole, renti, condiamenti è rlatuosità, ed ogni malattia di indestirità la tossa, 

+ catari, gli asmi, le tisi, te acidita edi sutori, la.dissanterto, i-orapipi, BH spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicrania, le affrttolti Îititamb è Nertore, quela del fegato, dbl'pulimoni, delle remi, 
dellà vescica, l'istetisito, & hetralgie, te infiannmazioni Gi stomaco, le serotole, le ettizioni Gas 
tanee, l'idropizia, È renmatismi, !a gotta, i mail di caore e'vomiti durante la Bravidanza adopt 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchi, le consunzioni; l'inffacchimeantadei muscoli, le irrita» 
ervose, | F da pletora, 
to rimedio ‘ 


Eeco un Breve estratto di GS\OGO guarigioni perjette è GE, 

N. 52,084, il duva di Piuskow, maresciallo di corte Hi Sastonta, d'una gastrite, => N,98,416; }} 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ana dispepala (fast 1a) con. tatti | quali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori! petto e (ra le spalle, — N. 46,070, Il celebre professore doitor 
medicò Ure, di CONIPEFIOnI è nervosità. -— N, 42,614, îl dottor medico Harvey, di u‘arrea è nervo 
sità, — N. 45,816, Il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzionettisi), tesse, asma; «i N; 47,491, 
Macamigntia E. JacObs, d'anni 1, di doloti oftibity ai metri, sa pignsioni. grozioni, isteria, ma, 
linconià. — N, 48,344, Madami, E. Yeoman, d'aniti (0, di gastrifà è di (miti gii orron d'ona 
irritabilità: nervosa, — N, 19, signora Maria Joly, d'anni 80, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasiini e nausee, — N, 56,242, la figlia del capitan Mallep,. 
della marina roaie, d'epilassia 30,418, N 'rev, dott. Minster, di orampi, spasimi, mala-difo 
stione e vomiti giornalieri, — N. 54,614, it barone di Polentz, prefetto di Langenat, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N, 48,72, jl barone Zalukowski, generate di divisione, di pattimemi 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor .James Roberts, Negoriania, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni .. sordità di 25 anni, 

La Gasa BARRY DU BARRY e C., 77, Regont.street a Londra; 82, rae d'An 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. RE, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Saria Margherità lisì, 
a Milano: presso i} sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
î sig. LONENZO TERNI, farmacisia e droghiere, a Bergamo, 


Prezzi DELLA Kovalenta Arabics In iran 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e D. 
renze di che non possono essere Genvine, , 


ilcanestro del ditib, (2 bratta fr. 2.50 Qualità sopraftina 5 
pr » i lib. 4 » 450; licanariro del peso di lib. 4 «e. it 30 
" di lib. .2 » î-- . dilib, 9 È Pi i A 
3 dilib, 5 nd? 50 ped (> dilib. Bo, nd me 
è di itb. 42 »56=] ” dilià, 40. n 


! nogorianti all'ingrosso si compiaceranno fai scrivere alla Casa. di Londra 
(ranco, per avere quest*importante articolo, il consumo del quale in ltajia è di 
3 milinni all'anro, e dà ana ‘fortona agi importatori, 


© PASTIGLIE. STIMOLANTI | 


\ di GINSENA 


dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


)l Queste pastiglie messe ‘in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si rarco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto perle loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti, afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattitta. -— Prezzo della 


scatola .. 8, — Parigi, presso la Farmacia imperiale di. CadetGassicourt, sue 
Mareng?, 6. — Agente commissionario in Torino D, Mowpo, via dell'Ospedale, 
n.5. — Vendonsi: Zorino, da Bonzani, Depanis; Genova, Brizza, Leftora: 
Hilono, Zavetti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia ì o 


: dd 

il Pintte antefeNco puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
< tpacchie provenieriti da gravidanza. ecc, Allun- 
rii d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
de senza. mai irritarla 9 alteraria. dalie .seorezioni 
o giallognole; dissipa'o ritarda le prime,rughe, ria- 
sraando il tessuto della pelle, ed imp®dendogli di distendersi; dA e conserva al 
iso le qualità del pi o iacarnato. — Prezzo della boccella & fr. - Parigi, 

NNES 6 Comp., bowerard St-Donis, 28. — Deposito centrale in Halia presso 
ge. < D. Monpo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in' provincia). 
vasi: Torino, da Depanis e da Bonzani; Gensea, da Bruzza. : { 


gato con due terzi a.tre q 
mailino purifica l'epider: 
coloranti oscare, fa 
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Stitichezza, Umori wviscidi, .ece,, 


vll'uso dei 


co i 
JONFETTI DUVIGNA 
CONFE ri 
* Si legge nel Moniteur:des Hopitunz: « Pel'loro sapore «questi ' Confetti giù- 
stifitano il-lero nome, e.si può dire che per gli effetti ‘the ottengono; essi 
custituiscono.il.wera rimedio npplicabile alla Stiticitezza. E il solo rimedio 
che unisca ad un bffettbssicttito “te giusto ed ‘ona “fdtuta praditi* »° Frezzò 
della.scatola Ie. b 0 3.50, A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. : . 
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+ Tipografia dall'Opinigne divalta da C. Cappon. 
e. di È. È Y 
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guariti completamente 
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sed 
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orti mitici, 


